Esame di Sistemi Operativi del 21 Settembre 2009 – Tempo a disposizione 3,5 ore
(Punteggio max raggiungibile: 32 punti)
Esercizio 1 (24 punti)
Si implementi una versione parallela (con N thread) della funzione  

int MinMaxMin(int* A, int* B, int *C, int M)

La funzione riceve in input tre vettori A,B e C di lunghezza M, contenenti valori limitati tra 0 e 1 e ritorna l’indice j tale per cui A[j] rappresenta il valore minimo in A. Se ci sono più indici che realizzano il minimo in A, viene restituito tra questi, l’indice per il quale in B si ha il valore massimo. Se la parità dovesse essere mantenuta allora si deve restituire l’indice che realizza il minimo valore in C. Viene ritornato il valore -1 altrimenti.
Ad esempio se A = [0,1,0,1,0] , B = [0,0,1,0,1], C = [1,1,0,1,1], si ha che A[0]=A[2]=A[4]= 0 sono i valori minimi di A. Ma
B[0]=0, mentre B[2]=B[4]=1 sono i valori massimi di B. Infine C[2]<C[4], dunque il valore restituito dalla funzione è 2.  Non sono previsti limiti di memoria nell’uso di eventuali strutture dati ausiliarie.

Esercizio 2 (8 punti)
Sono dati: un vettore residente in memoria chiamato unsigned int FAT[], che rappresenta i cluster (da 4KB) allocati su una certa partizione, secondo le convenzioni tipiche del sistema FAT; 
La funzione di basso livello write(unsigned int N,byte* B), la quale riceve in input il numero N di un cluster e un vettore di 4096 byte da scrivere in esso.  
La classe File che contiene al suo interno il campo clusterIniziale. 
Si implementino le funzioni open(File F), write(F,byte B), close(File F).  La prima predispone un file F alla scrittura sequenziale a partire dal byte 0 di quest’ultimo. write(F,B) scrive il byte B nel file F nella posizione corrente di scrittura. close(F) chiude il file F e finalizza le eventuali ultime operazioni di scrittura.
